Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea

Schemi di meditazione per 

il Mese di Maggio 
a cura di don Gaetano Currà 

Assistente Regionale  dell’Azione Cattolica  per la Calabria

Preghiera iniziale

Santa Maria, Madre di Dio,

tu hai donato al mondo la vera luce,

Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio.

Ti sei consegnata completamente

alla chiamata di Dio

e sei così diventata sorgente

della bontà che sgorga da Lui.

Mostraci Gesù. Guidaci a Lui.

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,

perché possiamo anche noi

diventare capaci di vero amore

ed essere sorgenti di acqua viva

in mezzo a un mondo assetato di Spirito e verità.

Preghiera finale
O Maria,

liberaci dai vizi,

guarisci i mali del corpo,

sconfiggi gli avversari il male che è in noi,

consentici di condurre una vita serena

e donaci la luce dello Spirito.

Infiammaci d’amore verso il Figlio tuo

e fa’ che la nostra vita sia a lui gradita.

Consentici che,

vedendo risplendere in te la gloria del tuo Figlio,

dopo esser divenuti partecipi 
della sua beatitudine,

possiamo lodarlo nella gioia eterna,

assieme a coloro che vivono e celebrano

la presenza santificante dello Spirito,

in onore di colui che, per mezzo tuo,

ha operato la nostra salvezza,

Cristo, figlio di Dio e nostro Dio,

al quale sia gloria e potenza

insieme con il Padre

e il santissimo e vivificante Spirito,

ora e sempre, per gli infiniti secoli dei secoli! Amen.

(Da  S. Giovanni Damasceno, Omelia sul transito di Maria, 3,5)
15 maggio

Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo

(Disc. 3, sull'«Hypapante» 6, 7; PG 87, 3, 3291-3293)
Accogliamo la luce viva ed eterna
Noi tutti che celebriamo e veneriamo con intima partecipazione il mistero dell'incontro del Signore, corriamo e muoviamoci insieme in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno se ne sottragga, nessuno si rifiuti di portare la sua fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore dei ceri per significare il divino fulgore di lui che si sta avvicinando e grazie al quale ogni cosa risplende, dopo che l'abbondanza della luce eterna ha dissipato le tenebre della caligine. Ma le nostre lampade esprimano soprattutto la luminosità dell'anima, con la quale dobbiamo andare incontro a Cristo. Come infatti la Madre di Dio e Vergine intatta portò sulle braccia la vera luce e si avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche noi, illuminati dal suo chiarore e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi e tutti, dobbiamo affrettarci verso colui che è la vera luce.

La luce venne nel mondo (cfr. Gv 1, 9) e, dissipate le tenebre che lo avvolgevano, lo illuminò. Ci visitò colui che sorge dall'alto (cfr. Lc 1, 78) e rifulse a quanti giacevano nelle tenebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le fiaccole e correre portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo splendore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti incontro a Dio. Ecco il significato del mistero odierno. Parola della Chiesa. 
Lettore:
Salve, mensa vivente

che hai germogliato la Spiga divina.

Salve, mistico paniere

che porti il Pane della vita.

Salve, sorgente inesauribile

che porti l’Acqua viva.

Tutti:
Salve, aurora splendente

che porti il Sole Cristo Signore.

Salve, dimora di luce

che hai dissipato le tenebre

e sconfitto per sempre i tenebrosi demòni.

Preghiamo: O Dio, che hai assunto in cielo in corpo e anima  Maria Madre del tuo Figlio Gesù, concedi al tuo popolo, in cammino sui sentieri della storia, di essere guidato dalla tua parola per raggiungere i beni eterni, che danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.
16 maggio

Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo

(Disc. 3, sull'«Hypapante» 6, 7; PG 87, 3, 3291-3293)
Accogliamo la luce viva ed eterna
La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo (cfr. Gv 1, 9) è venuta. Tutti dunque, o fratelli, siamone illuminati, tutti brilliamo. Nessuno resti escluso da questo splendore, nessuno si ostini a rimanere immerso nel buio. Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo esultanti nell'animo, col vecchio Simeone, la luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo canti di ringraziamento al Padre della luce, che mandò la luce vera, e dissipò ogni tenebra, e rese noi tutti luminosi. La salvezza di Dio, infatti, preparata dinanzi a tutti i popoli e manifestata a gloria di noi, nuovo Israele, grazie a lui, la vedemmo anche noi e subito fummo liberati dall'antica e tenebrosa colpa, appunto come Simeone, veduto il Cristo, fu sciolto dai legami della vita presente.

Anche noi, abbracciando con la fede il Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da pagani popolo di Dio. Egli, infatti, è la salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il Dio fatto carne. E proprio per aver visto il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le braccia dello spirito, ci chiamiamo nuovo Israele. Noi onoriamo questa presenza nelle celebrazioni anniversarie, né sarà ormai possibile dimenticarcene. Parola della Chiesa.
Lettore: Maria, Regina del mondo

Maria Madre della Chiesa

Siamo vicini a te, ci ricordiamo di te,

vegliamo. (Apel di Jasna Gora)
Tutti: Ave Regina dei cieli,

ave signora degli angeli;

porta e radice di salvezza, rechi nel mondo la luce.

Gioisci, vergine gloriosa, bella fra tutte le donne,

salve o tutta santa, prega per noi Cristo Signore.

Preghiamo: Che tu sia benedetto, o Dio, per Maria Madre di Cristo, modello dell’uomo nuovo e primizia della creazione rinnovata, per sua intercessione rendici degni di annunciare il tuo Regno e di partecipare alla comunità dei Santi. Per Cristo nostro Signore.

17 maggio

Dalla Vita di Maria di S. Massimo Il Confessore 
La Madre benedetta soffrì con Giuseppe di Arimatea nel momento di staccare dalla croce il suo Re e Figlio. Inondò con le sue lacrime la terra, accolse tra le braccia colui che era stato deposto, ricevette in grembo i chiodi, abbracciò con tenerezza le membra ferite, lavò il sangue con le sue lacrime e pianse amaramente su quel figlio, che era la dolcezza bramata dagli angeli e dagli uomini. Ma quando fu deposto dal legno, e il corpo di colui che è più alto dei cieli toccò la terra, anche lei cadde e quasi crollò. Lo lavò con le lacrime più cocenti, e con parole divine proclamò la lode della sepoltura: "O morte più ammirabile dell’Incarnazione! Giace privo d’anima il Creatore delle anime, riposa come un cadavere colui che a tutti dona salvezza; è senza parola la Parola del Padre, che ha fatto ogni creatura che parla; senza vita sono gli occhi spenti di colui alla cui parola e al cui cenno si muove tutto ciò che ha vita, alla vista del quale crollano le montagne, "lui che guarda la terra e la fa tremare, tocca le montagne ed esse fumano" (Sal 103,32), che legge il pensiero degli uomini, ne scruta il cuore e le viscere, che dà testimonianza di sé ai figli dell’uomo che lo cercano, e illumina e rende saggi i ciechi". Parola della Chiesa
Lettore: Ben sapeva Maria di essere Vergine sacra

e così a Gabriele diceva:

"Il tuo singolare saluto

all’anima mia incomprensibile appare:

da grembo di vergine un parto predici, esclamando:

Alleluja! Alleluja! Alleluja!

Tutti: Ave, Tu guida al supremo consiglio.

Ave, Tu prova d’arcano mistero.

Ave, Tu il primo prodigio di Cristo.

Ave, compendio di sue verità.

Ave, o scala che scese l’Eterno.

Ave, o ponte che porti gli uomini al cielo

Ave, dai cori celesti cantato portento

Ave, del buio infernale esecrato flagello.

Ave, la Luce ineffabile hai dato.

Ave, Tu il modo a nessuno hai svelato.

Ave, la scienza dei dotti trascendi.

Ave, al cuor dei fedeli risplendi.

AVE, VERGINE E SPOSA!

Preghiamo: Signore, insegnaci a lodarti con le nostre labbra ed a magnificarti con la testimonianza di una vita rinnovata dalla tua Parola, sull’esempio di Maria, Vergine e Madre del tuo Figlio Gesù Cristo che vive e regna nei secoli dei secoli.

18 maggio

Dalla Vita di Maria di Simeone Metafraste
(Maria), quando vide il Figlio morto, riuscì a controllare il suo dolore. Anzi, quando lo deposero dalla croce lo aiutò con le sue stesse mani materne, riponendo sul suo seno i chiodi che venivano estratti. Abbracciò le membra senza vita, ora stringendole tra le braccia, ora lavando le piaghe con le lacrime; e infine riversò tutta se stessa sull’intero corpo del Figlio. E con voce pacata gli disse: "Ecco Signore, per te è giunto a compimento quel mistero stabilito prima dei secoli". Poi, porgendo un candido lenzuolo a Giuseppe, soggiunse: "Tu ti prenderai cura di ciò che ancora resta da fare: lo avvolgerai ben bene in questo lenzuolo, cospargerai di mirra il suo corpo e lo deporrai nel sepolcro come si conviene. Parola della Chiesa
Lettore:Tu, difesa di vergini,

Madre Vergine sei e di quanti ricorrono a Te:

che tale ti fece il Signore di tutta la terra e il cielo, o Illibata, abitando il tuo grembo

e invitando noi tutti a cantare:

Tutti: Ave, colonna di sacra purezza.

Ave, Tu porta d’eterna salvezza.

Ave, inizio di nuova progenie.

Ave, datrice di beni divini.

Ave, Tu vita hai ridato hai nati nell’onta.

Ave, hai reso saggezza hai privi di senno.

Ave, o Tu che annientasti il gran seduttore.

Ave, o Tu che dei casti ci doni l’Autore.

Ave, Tu grembo di nozze divine.

Ave, che unisci i fedeli al Signore.

Ave, di vergini alma nutrice.

Ave, Tu che l’anime porti allo Sposo.

AVE, VERGINE E SPOSA!

Preghiamo: All’inizio del nuovo millennio dona il tuo Spirito alla tua Chiesa, Signore, perché come Maria e con Maria ti serva con cuore generoso e umile per giungere al tuo regno di santità e grazia. Per Cristo  nostro Signore.
19 maggio

Dalle Omelie di Giorgio di Nicomedia 

(La vergine chiede a Giuseppe d’Arimatea) 
Deponi il suo corpo; raccogli quel tesoro del mondo, che ti sta davanti. Aiutaci, siamo bisognosi e in terra straniera, odiati e avversati da tutti; tutti ci detestano e ci scherniscono. Gli amici e i conoscenti ci hanno abbandonati; nessuno ha compassione di noi. Nessuno ci protegge; nessuno corre in nostro aiuto; nessuno osa chiedere il suo corpo; nessuno ci ha pensato, nessuno si è preoccupato della sua sepoltura! Come vedi, a me che sono sola, insieme all’unico discepolo che mi è accanto, è impossibile l’una e l’altra cosa; né posso rivolgermi direttamente a Pilato, né procurarmi altrove le cose necessarie per la sepoltura. Non riusciamo a trovare altra soluzione per toglierlo dalla croce e coprire la sua nudità. I soldati infatti si sono divise le vesti, tirandole a sorte, senza lasciargli neppure l’ultima tunichetta". Parola della Chiesa
Lettore:  Inneggiando al Tuo parto, l’universo ti canta

qual tempio vivente, o Regina!

Ponendo in tuo grembo dimora

Chi il tutto in sua mano contiene, il Signore,

Tutta santa Ti fece e gloriosa

e ci insegna a lodarti:

Tutti: Ave, o tenda del Verbo di Dio.

Ave, più grande del Santo dei Santi.

Ave, Tu area da Spirito auràta.

Ave, tesoro inesausto di Vita.

Ave, diadema prezioso dei santi sovrani.

Ave, dei pii sacerdoti Tu nobile vanto.

Ave, Tu sei per la Chiesa qual torre possente.

Ave, Tu sei per l’Impero qual forte muraglia.

Ave, per Te innalziamo trofei.

Ave, per Te cadon vinti i nemici.

Ave, Tu farmaco delle mie membra.

Ave, salvezza dell’anima mia.

AVE, VERGINE E SPOSA!

Preghiamo: Rendici ascoltatori attenti della tua Parola, Signore, per essere come Maria testimoni della tua presenza e costruttori del tuo regno di amore e di pace. Per Cristo nostro Signore.
20 maggio

Da La Passione di Cristo di San Gregorio di Nazianzo  
[Parla Maria, rivolta a Giuseppe e Nicodemo] e dice:  
«Prendete il cadavere e portatelo nella tomba nuova, che lo attende. Andate, tumulatelo in un sepolcro che risulterà splendido! Possiede tutti i drappi che bene si addicono a quelli che sono sottoterra, esiguo conforto per i morti. Sono convinta che per i morti non corra molta differenza se uno ottiene ricche offerte funebri: queste non son altro che vana gloria per i viventi! Ricoprite dunque, quanto più in fretta potete, il volto con i drappi, toccatelo delicatamente con le mani, tumulate in fretta il cadavere, il Sovrano che fu messo a morte dai giudei; è necessario togliere rapidamente colui che è stato da poco abbattuto. O Figlio, che tutto hai creato, di un Dio che è causa di tutto, che si compie ai mortali senza te? Che cosa di quanto avviene quaggiù non è, in realtà, voluto da Dio? O Re, come ti piangerò? Dio mio, Dio mio, come ti invocherò? Quali canti ti rivolgerò mai dalla mia anima amante? Tu giaci avvolto in questi tessuti, tu che un tempo fosti avviluppato in fasce.

Nicodemo. Dai, vecchio mio, sistemiamo bene il capo di colui che è tre volte beato; distendiamolo come si deve e sistemiamone con cura tutto il corpo, per quanto ci riusciamo.

Giuseppe. O carissimo volto, o guance giovanili, ecco io vi ricopro il capo con questo velo, e proteggo con drappi nuovi le tue parti ed i tuoi arti bagnati di sangue e trapassati da chiodi ed il costato trafitto completamente insanguinato. Parola della Chiesa
Lettore 
Gli oratori brillanti come pesci son muti

per Te, Genitrice di Dio,

del tutto incapaci di dire

il modo in cui Vergine e Madre Tu sei.

Ma noi che ammiriamo il mistero

cantiamo con fede:

Tutti: Ave, sacrario d’eterna Sapienza.

Ave, tesoro di sua Provvidenza.

Ave, Tu i dottori riveli ignoranti.

Ave, Tu ai rètori imponi il silenzio.

Ave, per Te sono stolti i sottili dottori.

Ave, per Te vengon meno gli autori di miti.

Ave, di tutti i sofisti disgreghi le trame.

Ave, Tu dei Pescatori riempi le reti.

Ave, ci innalzi da fonda ignoranza.

Ave, per tutti sei faro di scienza.

Ave, Tu barca di chi ama salvarsi.

Ave, Tu porto a chi salpa alla Vita.

AVE, VERGINE E SPOSA!

Preghiamo: Come stendesti l’ombra dello Spirito su Maria, rendendola Madre del tuo Figlio, così, o Signore infiamma la tua Chiesa del tuo amore, perché la nostra vita dei rinati nel Battesimo dia frutti di santità e di salvezza. Per Cristo nostro Signore.
21 maggio 
Da La Dormizione di Maria di  GIOVANNI Damasceno 
E tu, la più santa delle tombe consacrate, almeno dopo la tomba vivificante del Signore, che fu la culla della resurrezione- io ti parlerò come parlerei a un essere vivente -, dov'è l'oro puro che le mani degli apostoli deposero in te come un tesoro? Dov'è la ricchezza inesauribile? Dove è l'oggetto prezioso ricevuto da Dio? Dov'è la tavola vivente, il libro nuovo in cui ineffabilmente la Parola divina si è inscritta senza l'ausilio della mano? Dov'è l'abisso della grazia, l'oceano delle guarigioni? Dov'è la fonte generatrice di vita? Dov'è il corpo della Madre di Dio, oggetto di tanti voti e tanto amore?

Perché cercate in una tomba colei che fu elevata alle dimore celesti? Perché mi fate domande sulla sua scomparsa? Io non so contrastare la volontà divina. Quando ha lasciato la sindone, che ha santificato anche me impregnandomi di soave profumo e facendo di me un tempio divino, il corpo santo è stato rimosso e se ne è andato, accompagnato da angeli e arcangeli e da tutte le potenze celesti. Adesso mi custodiscono gli angeli; in me dimora la grazia di Dio. Io sono diventata per i malati la medicina che scaccia i mali, io la fonte eterna della guarigione, io la difesa dai demoni; io sono diventata la città in cui trovano protezione tutti coloro che si rifugiano".

Lettore: Grande ed ìnclita Madre,

Genitrice del sommo tra i santi, il santissimo Verbo,

or degnati accogliere il canto!

Preservaci da ogni sventura, tutti !

Dal castigo che incombe Tu libera noi che gridiamo:

Tutti: Ave, o sempre Vergine,

colomba che hai generato il Misericordioso.

Ave, onore di tutti i santi. Ave, corona di tutti gli atleti.

Ave, divino ornamento dei giusti. 
Ave, salvezza di tutti i fedeli.

AVE, VERGINE E SPOSA!

Preghiamo: Dio, ricco di amore e grande nella misericordia, che chiami gli uomini di ogni tempo e di ogni luogo a partecipare alla pienezza della tua vita, effondi su di noi il tuo Santo Spirito, perché come Maria, gustiamo ed annunciamo la bellezza del tuo amore che salva. Per Cristo nostro Signore.  
22 maggio

Dalle Omelie Mariane di Germano di Costantipoli
Una folla incalcolabile accorse al funerale della madre della Vita. Tutti erano meravigliati per la sua morte improvvisa, e si stupivano per l'arrivo degli apostoli attraverso l'aria. Per tutta Gerusalemme si era diffusa su di loro la notizia che una nuvola tuonante e vorticosa, formatasi un attimo prima, li aveva fatti scendere sulla casa della vergine come un vento che portava pioggia e rugiada. (…) Piacendo a Dio gli apostoli per riverenza e timore esitavano a toccare il corpo della Vergine. Da una parte i discepoli per eccellenza, convinti che il suo corpo era vaso di Dio, mostravano un lodevole timore nel toccare il corpo di lei. Dall'altra la gente fedele, per la propria santificazione, bramava prendere una sua reliquia. Tuttavia nessuno pose le mani su di lei, avendo come esempio la temerarietà dell'Ebreo che era già stato colpito. Per decisione comune degli apostoli, Pietro e Paolo, avendo preso la sindone che pendeva leggera da entrambe le parti del catafalco, posero la salma nel sepolcro. Apostoli gloriosissimi e supremamente pii, avendo toccato solo la sindone e non direttamente il corpo di lei con le loro mani; mostrarono chiaramente, nell'umiltà, il loro timore di Dio. (Gli apostoli) degni servi e annunciatori dell'amore di Cristo, con straordinario onore venerarono Cristo a causa della madre e la madre a causa di Cristo; a causa del Dio fatto uomo, prestarono un nobile servizio alla Madre, che aveva generato lui nella carne. Mentre tutti guardavano il corpo puro della Vergine fu strappato via dalle loro mani. Nessuno vide Colui che lo portò via - era l'Invisibile Dio - ma fra le mani degli apostoli la sindone apparve allora leggermente mossa dal vento, in una leggera nuvola. Parola della Chiesa
Lettore: Salve, porta unica 
che solo il Verbo fattosi uomo ha attraversato.

Salve, ingresso divino

che hai infranto le sbarre dell’Inferno

e hai aperto ai credenti 
la strada che li porta a salvezza.

Tutti: Ave, perché per tuo tramite 

ci è stato annunziato colui che ha tolto i peccati del mondo e lo ha redento.

Come ti loderemo, o umile, tu che sei tutta santa, 

tu che concedi a tutti i fedeli aiuto e forza! 

Preghiamo: Nelle prove della vita donaci  forza, o Dio, e riempi la nostra esistenza del tuo Spirito, perché, come Maria nei momenti di difficoltà sentiamo la tua solidarietà. Per Cristo nostro Signore.
23 maggio

Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo
(Disc. 6, per la Natività della B. V. Maria

Poiché doveva avvenire che la Vergine Madre di Dio nascesse da Anna, la natura non osò precedere il germe della grazia; ma rimase senza il proprio frutto perché la grazia producesse il suo. Doveva nascere infatti quella primogenita dalla quale sarebbe nato il primogenito di ogni creatura «nel quale tutte le cose sussistono» (Col 1, 17). O felice coppia, Gioacchino ed Anna! A voi è debitrice ogni creatura, perché per voi la creatura ha offerto al Creatore il dono più gradito, ossia quella casta madre, che sola era degna del creatore.

Rallégrati Anna, «sterile che non hai partorito, prorompi in grida di giubilo e di gioia, tu che non hai provato i dolori» (Is 54, 1). Esulta, o Gioacchino, poiché dalla tua figlia è nato per noi un bimbo, ci è stato dato un figlio, e il suo nome sarà Angelo di grande consiglio, di salvezza per tutto il mondo, Dio forte (cfr. Is 9, 6). Questo bambino è Dio. Parola della Chiesa
Lettore: Ave Maria, madre di Dio tutta santa, 

meraviglioso e splendido tesoro di tutto il mondo, 

luce irradiante, abitazione dell’Incomprensibile, 

tempio puro del Creatore di tutte le cose! 

Tutti : Noi tutti in questo mondo guardiamo in alto e aspettiamo la speranza della salvezza da te, o umile.

Rinforza la nostra fede e dona pace a tutto il mondo. 

Per questo noi fedeli ti lodiamo come trono angelico

e come aula di Dio nel tempo. 

Prega e implora per noi tutti, affinché la nostra anima 

sia salvata dall’ira ventura.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo, che hai proclamato beati i poveri, rendici, come Maria tua Madre, docili al tuo Spirito perché in umiltà ascoltiamo la tua parola e siamo sensibili alle necessità degli ultimi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

24 maggio

Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo
O Giacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! Dal frutto del vostro seno voi siete conosciuti, come una volta disse il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 16). Voi informaste la condotta della vostra vita in modo gradito a Dio e degno di colei che da voi nacque. Infatti nella vostra casta e santa convivenza avete dato la vita a quella perla di verginità che fu vergine prima del parto, nel parto e dopo il parto. Quella, dico, che sola doveva conservare sempre la verginità e della mente e dell'anima e del corpo.

O Giachino ed Anna, coppia castissima! Voi, conservando la castità prescritta dalla legge naturale, avete conseguito, per divina virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di Dio che non conobbe uomo. Voi, conducendo una vita pia e santa nella condizione umana, avete dato alla luce una figlia più grande degli angeli ed ora regina degli angeli stessi.

O vergine bellissima e dolcissima! O figlia di Adamo e Madre di Dio. Beato il seno, che ti ha dato la vita! Beate le braccia che ti strinsero e le labbra che ti impressero casti baci, quelle dei tuoi soli genitori, cosicché tu conservassi in tutto la verginità! «Acclami al Signore tutta le terra, gridate, esultate con canti di gioia» (Sal 97, 4). Alzate la vostra voce, gridate, non temete. Parola della Chiesa
Lettore:
O santa Madre del Redentore,

porta dei cieli, stella del mare,

soccorri il tuo popolo

che anela a risorgere

Tutti: Tu che accogliendo il saluto dell’angelo

Nello stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Creatore, madre sempre vergine,

pietà di noi peccatori. 

Preghiamo: Come Maria, Madre di Cristo e Madre dei credenti, donaci, Signore, un cuore grande, capace di ascoltare le necessità degli ultimi e di aprirsi con generosità ai piccoli e ai poveri. Per Cristo nostro Signore.

25 maggio

MARIA, IMMAGINE DELLA CHIESA SPOSA E MADRE

I Padri illustrano l’idea della Chiesa sposa e madre mettendo particolarmente in risalto le affinità fra la Chiesa e la Madonna, la quale, oltreché «immagine », è «tipo» della Chiesa non solo per la sua fede ma anche per la sua fecondità, che è sempre in funzione di servizio.  Secondo i Padri: 

Come già la Madonna, anche la Chiesa è «piena» di grazia; Come la Madonna, anche la Chiesa concepisce spiritualmente per opera dello Spirito Santo; Come la Madonna fu Vergine e madre, così la Chiesa rimane Vergine con l’onore della maternità; Come la Madonna generò Cristo, così la Chiesa procrea il popolo cristiano, il Cristo mistico;  Come la Madonna allattò e nutrì Cristo, così la Chiesa nutre il Corpo Mistico; La Madonna, fecondata invisibilmente da una Sposo invisibile, lo Spirito Santo, era retta visibilmente da uno sposo visibile, S. Giuseppe. Altrettanto la Chiesa: è sottomessa invisibilmente a Cristo attraverso un’autorità visibile. La Madonna è la mediatrice, e la dispensatrice di tutte le grazie: così, in un certo senso, la Chiesa; La Madonna non fu soggetta a corruzione: anche la Chiesa, infallibile e indefettibile, non si può sostanzialmente corrompere; Come la Madonna ha schiacciato il capo al serpente e ha vinto tutte le eresie, altrettanto questa mistica Eva che è la Chiesa. 

S. Beda arriverà addirittura ad esclamare: «Dei Genetrix ecclesia!» [La Chiesa madre di Dio] A questo punto, ogni cristiano dovrebbe ripetere con Claudel: Sia benedetta questa Madre, sulle ginocchia della quale ho imparato tutto! 

Lettore: Maria, supplica Dio, nato da te,

che mandi pace e calma alla sua Chiesa.

Per la forza delle tue preghiere, o madre dell’Altissimo,

doni egli alla terra e ai suoi abitatori la pace piena!

Tutti: Lode a colui che è sorto da Maria,

che l’ha fatta sua madre 

e che in lei si è fatto fanciullo.

Sia benedetto il re dei re che si è fatto uomo 

e che ha innalzato la stirpe umana 

all’altezza del Paradiso.

Lode a colui che l’ha mandato 

a nostra redenzione 

e gloria allo Spirito Santo 

che cancella i nostri peccati! 

(Balaj Siro, Preghiere e inni)

Preghiamo: Per intercessione di Maria, tua e nostra Madre, dona alla tua Chiesa, Signore, di contemplarti nella preghiera, di sperimentarti nella misericordia e di testimoniarti nella carità. Per Cristo nostro Signore.
26 maggio

Da una meditazione di Padre Henry De Lubac S.J.
Ogni cattolico, se non è un figlio ingrato, canta nel suo cuore l’inno di gratitudine al quale un grande poeta ha dato nei nostri giorni la sua forma verbale. Ogni cattolico esclama con Paul Claudel: «Sia sempre benedetta questa grande Madre augusta, sulle cui ginocchia ho sempre appreso! » 

Sì, sia benedetta questa grande Madre, sulle cui ginocchia noi abbiamo infatti tutto appreso e continuiamo ogni giorni a tutto apprendere! 

Lei che ci insegna, ogni giorno, la legge di Gesù Cristo, ci mette in mano il suo Vangelo e ci aiuta a decifrarlo. Che ne sarebbe di questo piccolo libro, o in quale stato ci sarebbe pervenuto se, per ipotesi impossibile, non fosse stato redatto e poi conservato e commentato nella grande comunità cattolica? 
Quali deformazioni non avrebbe subìto, quali mutilazioni, nel testo e nella interpretazione? 

Sia ancora benedetta questa grande Madre, per il Mistero divino che ci comunica introducendoci in esso per la doppia porta sempre aperta della sua Dottrina e della sua Liturgia! Sia benedetta per i focolari di vita religiosa che suscita, che protegge, e di cui alimenta la fiamma! Sia benedetta per il mondo interiore che ci svela e nella cui esplorazione la sua mano ci guida! >. Sia benedetta per il desiderio e la speranza che alimenta in noi! Sia benedetta anche per le illusioni che smaschera e dissipa in noi, affinché più pura sia la nostra adorazione! Sia benedetta questa grande Madre!  Parola della Chiesa
Lettore:  O madre purissima, aiuta noi poveri, 

come è tuo solito. Tu vedi come noi, figli della terra, ci avviciniamo alla fine e ci perdiamo. 

Impetraci perciò la grazia con la tua intercessione, o Vergine pura e santa. 

Supplica continuamente per noi,

affinché la nostra malvagità non ci mandi in rovina 

e rivolgiti a noi, o benedetta, 

mentre preghi il tuo Unigenito, il Figlio nato da te,

affinché abbia pietà di noi per la tua santa preghiera.

Tutti:Ave, o nave che porta agli uomini la nuova vita. Ave, o rocca santa, in cui scese il re dei re per abitarvi. Ave o umile Vergine, madre di Dio. Orsù benedetta, orsù beata! 

Porgi per noi al tuo Unigenito,al Figlio nato da te, tutte le tue suppliche, affinché abbia pietà di noi per la tua santa preghiera.

Preghiamo: Dio grande d’amore e fedele Salvatore, come Abramo, donaci di rispondere generosamente alla tua volontà e come Maria di partecipare pienamente al mistero salvifico di Cristo Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
27 maggio

Da una meditazione di Padre Henry De Lubac S.J.
Madre casta, Maria ci infonde e ci conserva una fede sempre integra, che nessuna decadenza umana, nessun cedimento spirituale, per quanto profondo esso sia, potrà mai intaccare. Madre feconda, non cessa di donarci sempre nuovi fratelli. Madre universale, ha ugual cura di tutti, dei piccini come dei grandi, degli ignoranti e dei sapienti, dell’umile popolo delle parrocchie come del gregge scelto delle anime consacrate. Madre veneranda, essa ci conserva l’eredità dei secoli e trae per noi dal suo tesoro le cose antiche e quelle nuove. Madre paziente, riprende sempre, senza stancarsi mai, la sua opera di lenta educazione e raccoglie, ad uno ad uno, i fili dell’unità che i suoi figli lacerano continuamente. Madre vigile, ci protegge contro il Nemico, che si aggira intorno a noi cercando la sua preda. Madre amorosa, essa non ci attira a sé che per avviarci all’incontro con Dio che è tutto Amore. Madre chiaroveggente, per quante siano le ombre che l’Avversario si accanisce a spargere, essa non può non riconoscere un giorno per suoi i figli che ha generato: essa avrà la forza di rallegrarsi del loro amore, ed essi troveranno tra le sue braccia la propria sicurezza. Madre ardente, infonde nel cuore dei suoi figli migliori, uno zelo sempre attento e li manda ovunque come messaggeri di Gesù Cristo. Madre saggia, ci tiene lontano dalle intemperanze settarie. dagli entusiasmi ingannatori seguiti da bruschi voltafaccia; essa ci insegna ad amare tutto ciò che è buono, tutto ciò che è vero, tutto ciò che è giusto, a non rigettare nulla senza prima averlo esaminato. Parola della Chiesa
Lettore: Beata sei, Maria, 

perché in te hanno trovato soluzione 

i misteri annunciati dai profeti. 

Mosè ti rappresentò nel roveto ardente e nella nuvola, Giacobbe nella scala, 

Davide nell’arca dell’Alleanza 

ed Ezechiele nella porta chiusa e sigillata. 

Tutti : Ed ecco, col tuo parto 

oggi tutti quei misteri si sono adempiuti. 

Sia lode al Padre che ha mandato il suo Figlio unigenito,

sorto da Maria, liberandoci dall’errore 

e glorificandone la memoria sulla terra e nel cielo.

(Balaj Siro, Preghiere e inni)

Preghiamo: Come Maria e con Maria la tua bellezza, o Dio, ci attiri, il tuo Santo Spirito d’amore ci infiammi e la parola di Cristo orienti i nostri pensieri ed i nostri passi per le vie della storia, perché testimoniamo  per tutte le generazioni, che solo in te c’è salvezza. Per Cristo tuo Figlio e nostro Signore.

28 maggio

Da una meditazione di Padre Henry De Lubac S.J.
Maria, Madre dolorosa, dal cuore trafitto dalla spada, essa rivive di età in età la Passione del suo Sposo . Madre forte, ci esorta a combattere e testimoniare per il Cristo », anzi non esita a farci passare attraverso la morte — a cominciare da quella prima morte che è il battesimo — per generarci ad una vita più sublime... 

Sia benedetta per tanti benefici! Sia benedetta soprattutto per tutte queste morti che essa ci procura, morti che l’uomo non avrebbe avuto il coraggio di affrontare e senza le quali sarebbe condannato a restare indefinitamente se stesso, chiuso nel cerchio miserabile della propria limitatezza! 

Sii benedetta, o Madre del bell’amore, del timore salutare, della scienza divina e della santa speranza! Senza di te, i nostri pensieri rimangono sparsi e fluttuanti: tu li raccogli in un fascio robusto b0 Tu dissipi le tenebre nelle quali ognuno si intorpidisce, o si dispera, o, miseramente, «si costruisce a modo suo il romanzo dell’infinito». Pur senza dissuaderci da nessuna iniziativa, tu ci guardi dai miti ingannatori, tu ci risparmi gli errori ed il disgusto di tutte le chiese fatte da mano d’uomo. Tu ci salvi dalla rovina al cospetto del nostro Dio! Parola della Chiesa
Lettore: Beata sei, Maria, che lo hai concepito. 

Beata che lo hai partorito. 

Beata che hai nutrito colui che tutti nutre.

Beata che hai portato nel tuo seno 

quel forte che porta il mondo nella sua potenza e tutto governa.

Beata e benedetta te,  le cui labbra hanno baciato 

quella vampa che consuma il figlio della schiatta di Adamo. 

Tutti :Beata sei tu, perché dal tuo seno è irradiato uno splendore 

che si diffonde su tutta la terra, che ora ti chiama beata.

Beata sei tu, perché col tuo latte hai nutrito Dio, 

il quale nella sua misericordia si è fatto piccolo 

per rendere grandi i miseri.

Gloria a te, o nostro rifugio!

Gloria a te, o nostro orgoglio,

perché per opera tua la nostra stirpe è stata innalzata al cielo. (Balaj Siro, Preghiere e inni)

Preghiamo: O Dio, Signore del creato e Salvatore dell’uomo, che in Maria  tua Madre ci hai dato l’esempio perfetto di creatura e il modello più alto di cristiana, dona alla tua Chiesa il tuo Spirito, perché partecipi della tua santità. Per Cristo nostro Signore.
29 maggio

Da una meditazione di Padre Henry De Lubac S.J.
Arca vivente, Porta dell’Oriente! Specchio senza macchia dell’attività dell’Altissimo! Tu che sei amata dal Signore del mondo e sei iniziata ai suoi segreti, Tu ci insegni ciò che a Lui più piace. 

Il Tuo soprannaturale splendore, anche nelle ore più oscure, non si offusca mai! . La nostra notte è, grazie a te, fasciata di luce! Per te ogni mattina il sacerdote sale all’altare del Dio che allieta la sua giovinezza! Sotto l’oscurità del tuo involucro terreno, abita in Te la Gloria del Libano Tu ci doni ogni giorno Colui che, solo, è la Via e la Verità. Per te noi abbiamo, in Lui, la speranza della Vita Il tuo ricordo è più dolce del miele, e colui che ti ascolta non sarà mai confuso “. 
Madre santa, Madre unica, Madre immacolata! O grande Madre! Chiesa santa, vera Eva, sola vera Madre dei Viventi! (162) Parola della Chiesa
Lettore: Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o vergine gloriosa e benedetta.

Tutti: Ave, santa città regale,

di Te si dicono cose stupende.

Ave, monte santo mai profanato,

di Te si raccontano cose magnifiche.

Ave, abisso smisurato e profondo

che racchiude immensi tesori.

Ave, Tempio prezioso dell’Altissimo.

Ave, carro fiammeggiante del Verbo.

Ave, conchiglia della Perla divina.

Ave, sei tutta un prodigio!

Preghiamo: O Dio uno e trino, il cui mistero profondo  è amore e comunione, all’alba del nuovo Millennio, per i meriti e l’intercessione di Maria, guarda con benevolenza la tua Chiesa, donale un nuovo impulso missionario, perché guidata dalla tua parola annunci e testimoni la verità sull’uomo. Accompagna con la tua protezione le famiglie e proteggile dalle forze disgreganti del male. Per Cristo nostro Signore.
30 maggio

Dalla liturgia armena

«Madre della fede, tu talamo di nozze sante,  talamo celeste, dimora del tuo sposo immortale che ti ha ornata per sempre 

tu sei un meraviglioso secondo cielo, di gloria in gloria innalzata. 

Nelle tue fonti tu ci rigeneri quali luminosi figli della luce. Tu ci distribuisci il pane immacolato e ci dai da bere il sangue puro. Tu ci elevi ad una dimora più alta ai quella che gli angeli possono raggiungere. Venite dunque, figli della novella Sion, incontro al nostro Signore, in santità. 

Oh!, gustate e guardate quant’è amabile e potente il nostro Signore. 

Lettore: O Cuore Immacolato di Maria, ardente di bontà, 

mostra il tuo amore verso di noi. 

La fiamma del tuo cuore, o Maria, 

scenda su tutti gli uomini. 

Tutti: Noi ti amiamo . 

Imprimi nei nostri cuori il vero amore 

così da avere un continuo desiderio di te.

O Maria, umile e mite di cuore, ricordati di noi quando siamo nel peccato. Tu sai che tutti gli uomini peccano.

Donaci, per mezzo del tuo Cuore Immacolato la salute spirituale. Fa' che sempre possiamo guardare alla bontà del tuo Cuore materno e che ci convertiamo per mezzo della fiamma del tuo Cuore. Amen.

Preghiamo: O Maria, figlia di Dio Padre, madre di Gesù, sposa dello Spirito Santo, tempio dell'unico Dio, ti riconosciamo nostra sorella, meraviglia dell'umanità, portatrice di Cristo nostra vita, segno di speranza e di consolazione. Immagine ideale della Chiesa, rendici un cuor solo ed un'anima sola con te, per proclamare quanto grande è il Signore e riconoscere con gioia la sua presenza nel mondo. Per Cristo tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.
31 maggio

Dalla liturgia armena

L’antico tabernacolo era una prefigurazione di te, o Maria; ma tu sei una figura più alta. 

Quello spezzò le porte di pietra; tu hai distrutto sin dalle fondamenta quelle dell’inferno. 

Quello divise il Giordano: tu hai scisso il mare del peccato originale. La sua guida era il condottiero Giosuè; 

la tua è Gesù, il Figlio unigenito del Padre.  E questo pane è il corpo di Cristo: questo calice è il sangue del nuovo Testamento. 

Ci è svelato il massimo mistero, qui si manifesta a noi Dio stesso. Sì, questo è il medesimo Cristo, il Logos divino, che siede alla destra del Padre, che ora, immolato fra noi, cancella il peccato del mondo. 

Sia benedetto sempre col Padre e con lo Spirito ora e sempre per tutti i secoli futuri e nel mondo che non avrà mai fine » 

Gloria a te, o nostro rifugio! Gloria a te, o nostro orgoglio,

perché per opera tua la nostra stirpe è stata innalzata al cielo.

Tutti: Supplica Dio, nato da te,

che mandi pace e calma alla sua Chiesa.

Per la forza delle tue preghiere, o madre dell’Altissimo,

doni egli alla terra e ai suoi abitatori la pace piena!

Lode a colui che è sorto da Maria,

che l’ha fatta sua madre e che in lei si è fatto fanciullo.

Sia benedetto il re dei re che si è fatto uomo

e che ha innalzato la stirpe umana 

all’altezza del Paradiso.

Lode a colui che l’ha mandato a nostra redenzione

e gloria allo Spirito Santo che cancella i nostri peccati!
(Balaj Siro, Preghiere e inni)

Preghiamo: A te, Maria, scelta da Dio per una missione unica nella storia della salvezza, consacriamo noi stessi, la nostra attività e la nostra esistenza. Poni il tuo sigillo nel profondo delle nostre persone, perché rimaniamo sempre fedeli a Dio. Riversa su di noi il tuo amore di madre, accompagnaci nel cammino della vita. Sazia la nostra fame col pane della Parola e dell'Eucaristia. Per Cristo tuo Figlio e nostro Signore.
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